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Prefazione

ennio triggiani*

1. Il prezioso volume che si presenta è il frutto conclusivo di un corso svol-
tosi nell’ottobre del 2016 su iniziativa del Dipartimento di Scienze politiche 
dell’Università degli studi di Bari Aldo Moro d’intesa con la “Asociación de 
Magistrados y Funcionarios del Poder Judicial de la Provincia de Entre Ríos 
– Argentina”. Questa è un’organizzazione che si occupa della formazione per-
manente dei giudici dello Stato federato di Entre Ríos e che ha stipulato, in data 
22 marzo 2016, con l’Università di Bari un “accordo quadro” di cooperazione.

Da oltre quindici anni, inizialmente sotto il determinante impulso del prof. 
Giorgio Otranto, il nostro Ateneo promuove un’intensa collaborazione con 
Università ed istituzioni culturali argentine, indicendo numerosi corsi di for-
mazione che hanno visto la partecipazione di oltre cento docenti dell’Uni-
versità di Bari e centinaia di corsisti. Tale vivace attività culturale ed accade-
mica ha anche condotto alla creazione di una collana di studi italo-argentini 
dell’Università nell’ambito della quale sono stati pubblicati sino ad ora sei 
volumi.

Il corso, come si desume dai saggi che arricchiscono questo volume, ha 
avuto l’obiettivo di fornire ai partecipanti una visione d’insieme della cosid-
detta funzione promozionale del diritto attraverso l’analisi di differenti istituti 
di diritto positivo e la ricostruzione di linee evolutive degli ordinamenti. Par-
ticolare rilievo è stato dato all’incidenza del diritto internazionale ed europeo 
nonché alla comparazione tra ordinamenti nazionali nel processo che conduce 
al riconoscimento ed alla creazione di un nucleo di diritti fondamentali e po-
sizioni giuridiche subiettive tutelate negli ordinamenti giuridici degli Stati di 
consolidata tradizione democratica.

Tale processo è stato letto anche attraverso la estremamente interessan-
te “funzione normativa” svolta dalle Corti. Sotto questo profilo, è esemplare 
l’esperienza della Corte di giustizia dell’Unione europea che, nel corso degli 
anni, ha ripetutamente sopperito alle lacune o ai ritardi nel processo di integra-
zione svolgendo un’attività spiccatamente “pretoria”, per esempio riempendo, 
spesso, di contenuti sociali un sistema nato in un’ottica liberal-mercantilistica. 
Essa ha, inoltre, sempre avuto uno sguardo rivolto verso strumenti normati-

* Professore ordinario di Diritto dell’Unione europea nell’Università degli Studi 
di Bari Aldo Moro e Direttore del Dipartimento di Scienze politiche.
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vi espressi da fonti derivanti da altre organizzazioni internazionali quali il 
Consiglio d’Europa: “i diritti fondamentali fanno parte integrante dei principi 
generali del diritto dei quali la Corte garantisce l’osservanza (...) a tal fine, 
quest’ultima si ispira alle tradizioni costituzionali comuni agli Stati membri e 
alle indicazioni fornite dai trattati internazionali relativi alla tutela dei diritti 
dell’uomo a cui gli Stati membri hanno cooperato o aderito. La Convenzione 
europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali 
(CEDU) riveste, in proposito, un particolare significato”1. A sua volta, la Cor-
te europea dei diritti dell’uomo, posta a tutela della CEDU, ha ripetutamente 
interagito con la Corte di giustizia del Lussemburgo soprattutto dopo l’appro-
vazione a Nizza nel 2000 della Carta dei diritti fondamentali dell’UE; questa, 
infatti, è stata considerata un testo più avanzato e più aggiornato della stessa 
CEDU, anche se con notevoli connessioni, e quindi tale da legittimarne una 
lettura in senso evolutivo2.

Il “circuito normativo”, con l’intreccio tra i vari ordinamenti giuridici, si 
proietta pertanto anche in un “circuito giurisprudenziale” sostanziato dal dia-
logo che conseguenzialmente si sviluppa tra organi giurisdizionali e di con-
trollo posti a salvaguardia dell’efficacia dei diversi sistemi. Siffatto circuito 
giurisprudenziale non consiste solo nelle reciproche citazioni ma anche, ove 
si ponga, nell’espressione di opinioni e soluzioni diverse, riguardo alle fat-
tispecie considerate, per aprire un vero e proprio confronto. Il che non deve 
necessariamente portare ad affrettate considerazioni circa il carattere più che 
altro “mitico” e poco realistico del dialogo in questione3. Del resto, dissonan-
ze interpretative sono sempre in grado di produrre una forza generatrice di 
nuovi sviluppi con un reciproco e più equilibrato arricchimento. Per esempio 
il Comitato europeo dei diritti sociali (CESD, preposto al controllo dell’appli-
cazione della Carta sociale europea del Consiglio d’Europa) sottolinea che, 
ad ogni modo, “le droit de l’Union européenne peut jouer un rôle positif dans 
la mise en œuvre de la Charte: toutefois, il n’existe pas de présomption de 
conformité à la Charte lorsqu’un Etat est en conformité avec les directives 
mêmes si l’objet de ces dernières se rapporte au domaine de la Charte”4.

In altri termini, ciascuno degli organi di controllo, pur nel rispetto delle 
proprie competenze, non può mai dimenticare di esser parte di un sistema 

1 Corte giust. 14 ottobre 2004, C-36/02, Omega Spielhallen- und Automatenauf-
stellungs-GmbH c. Oberbürgermeisterin der Bundesstadt Bonn, punto 33.

2 V. per es. le sentenze 11 gennaio 2006, Sørensen e Rasmussen c. Danimarca e 
Rasmussen 19 aprile 2007, Vilho Eskelinen e altri c. Finlandia.

3 Cfr. l’acceso dibattito e l’ampia dottrina sviluppatisi a seguito dell’ormai celebre 
caso Taricco (Corte giust. 8 settembre 2015, C-105/14).

4 Sottolinea, per esempio, il CEDS che, ad ogni modo, “Le droit de l’Union eu-
ropéenne peut jouer un rôle positif dans la mise en œuvre de la Charte: toutefois, il 
n’existe pas de présomption de conformité à la Charte lorsqu’un Etat est en conformi-
té avec les directives mêmes si l’objet de ces dernières se rapporte au domaine de la 
Charte” (CEDS, La relation entre le droit de l’Union européenne et la Charte sociale 
européenne, punto 65).
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complesso basato comunque su fonti normative il cui perno è dato dalla tutela 
dei diritti fondamentali delle persone. Sono essi, nella tendenziale fusione tra 
orizzonti giuridici in ambito europeo per la loro tutela integrata e plurale, a 
dover costituire la guida costante ed il metro di misura dell’attività ermeneu-
tica al fine del superamento delle possibili situazioni di contrasto. Certo, va 
sempre ricordato che questi organismi presentano differenze non secondarie 
quanto alla loro funzione istituzionale. La Corte EDU giudica su specifiche 
violazioni in rapporto a pretese individuali mentre i giudici delle leggi, e ri-
entrano in siffatta definizione sia la Corte di Lussemburgo che le Corti co-
stituzionali nazionali, pur nell’ambito delle loro peculiarità, hanno la finalità 
di mantenere l’equilibrio di un sistema giuridico sulla base di una visione 
d’insieme. Il CEDS, poi, pur potendo avere uno sguardo più ampio rispetto 
al reclamo oggetto d’esame in considerazione della natura dei diritti tutelati, 
soffre il pur contestato vizio d’origine, auspicabilmente da superare, di una 
considerazione della Carta in termini di soft law.

Peraltro, i complessi problemi connessi all’interazione fra i vari ordina-
menti e le differenti competenze delle corti europee e nazionali non possono 
essere risolti secondo una formale gerarchia, il che presupporrebbe un unico 
sistema e non quello attuale “multicentro”, quanto attraverso il costante ed 
evolutivo confronto della giurisprudenza.

2. In tale quadro, la collaborazione didattico-scientifica fra le istituzioni 
coinvolte nell’iniziativa, di cui il volume è solo una prima espressione, inten-
de collocare il confronto fra gli ordinamenti giuridici e gli assetti istituzio-
nali italiano e argentino nel necessariamente più ampio contesto dell’ordine 
giuridico globale. Questo, pur nel suo sviluppo a volte confuso e contraddit-
torio, si trova a dover affrontare tematiche la dimensione delle quali travali-
ca ampiamente confini e poteri degli Stati nazionali. Si pensi all’ambiente, 
al terrorismo ed alla criminalità internazionali, ai flussi dei fattori produttivi, 
alle malattie epidemiche, all’uso delle risorse idriche ed energetiche. A sif-
fatta oggettiva crisi dello Stato nazionale, in Europa si sta tentando di fornire 
un’adeguata risposta attraverso la costruzione dell’Unione europea, certa-
mente il progetto di stampo sovranazionale più avanzato esistente. Certo, 
una maggiore adeguatezza delle soluzioni proponibili sarebbe preferibile su 
scala universale e, naturalmente, il riferimento è alle organizzazioni interna-
zionali che compongono la variegata famiglia delle Nazioni Unite; del resto, 
lo spazio giuridico globale oggi si concretizza in 193 Stati, in circa 2000 
organizzazioni internazionali, in oltre 20.000 ONG – Organizzazioni Non 
Governative.

Tuttavia, è anche comprensibile che solo omogeneità politico-culturali 
possano inizialmente favorire aggregazioni plurinazionali partendo dalla ba-
se continentale. Per quanto riguarda quella latino-americana la proliferazione 
delle istituzioni regionali si è avuta solo a partire dagli anni ’80 con la pro-
gressiva mondializzazione del commercio e la diffusione della forma poli-
tica liberale che riavvicinò i Paesi latino-americani sia agli Stati Uniti che 
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all’Europa. Dopo il primo progetto del Sistema Económico Latinoamericano 
y del Caribe (SELA) del 1975 sono successivamente nati il Gruppo dei 3 (Ve-
nezuela, Colombia, Messico), l’Asociación Latinoamericana de Integración 
(ALADI), il Mercado Común del Sur (MERCOSUR) e il Sistema de la Inte-
gración Centroamericana (SICA) nel 1991; e tra il 1992 e il 2002 sono stati 
istituiti il Trattato di Libero Scambio dell’America del Nord (NAFTA) che 
ingloba il Messico, il Gruppo dei quattro Paesi dell’America Centrale (Gua-
temala, Honduras, El Salvador, Nicaragua), l’Asociación de Estados del Ca-
ribe (AEC), l’Unión de Naciones Suramericanas (UNASUR) del 2008; ricor-
dando infine, in ottica più spiccatamente culturale, l’Istituto Italo-Americano 
(ILA) fondato a Roma nel 1966, Osservatore permanente presso l’Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite.

Nel complesso, l’integrazione sudamericana è andata progressivamente 
emancipandosi da quella nordamericana pur con evidenti diversificati livelli 
di intensità in funzione delle specifiche situazioni nazionali.

Su questa base progressivamene ultranazionale il giurista è oggi costret-
to progressivamente a “reinventare” il proprio approccio interpretativo alla 
norma non potendo più limitarsi, in molti casi, a tener presente solo l’assetto 
normativo del Paese di appartenenza. Ciò risulta vero, anzitutto, in riferimen-
to al rispetto dei diritti fondamentali della persona, l’universalità dei quali è 
difficilmente contestabile, per lo meno in uno Stato fondato su di una Costi-
tuzione democratica. I grandi Atti internazionali espressi dall’ONU, una volta 
ratificati, costituiscono parte integrante degli ordinamenti giuridici nazionali e 
ne divengono ineludibili parametri ermeneutici. D’altronde, il nesso tra Stato 
e nazione, dato dall’intreccio fra un elemento politico-giuridico e uno storico-
etnico e culturale, è un fenomeno fondamentale ma, proprio in quanto tale, 
tende a configurarsi in forme e contenuti diversi.

Per altro verso, anche la struttura del potere ha subìto radicali trasforma-
zioni. Gli Stati-nazione avevano il potere assoluto di decidere nell’ambito 
della propria sovranità territoriale. Tuttavia, questo meccanismo è stato tra-
volto dalla globalizzazione, intendendo per essa, volendo acquisire la nota 
definizione di Beck, “il processo in seguito al quale gli Stati nazionali e la loro 
sovranità vengono condizionati e connessi trasversalmente da attori transna-
zionali, dalle loro chance di potere, dai loro orientamenti, identità e reti”5 e che 
comporta, secondo Bauman, “compressione dello spazio e del tempo”6. La 
globalizzazione del potere ha scavalcato sotto più profili la politica, limitando 
la capacità dei governi di avere un effettivo controllo dei loro Paesi, perché 
decisioni cruciali sono adottate in luoghi situati ben al di là dei loro territori. 
Gli Stati sono attraversati dal potere globale della finanza, delle banche, dei 

5 U. Beck, Che cos’è la globalizzazione. Rischi e prospettive della società plane-
taria, Roma, 1999, p. 24.

6 Z. Bauman, Dentro la globalizzazione. Le conseguenze sulle persone, Bari, 
2001, p. 4.
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media, della criminalità, della mafia, del terrorismo o non sono comunque in 
grado da soli di affrontare problematiche per loro natura.

Le stesse identità etnica e religiosa si determinano al di fuori dei confini ter-
ritoriali dando vita, ove poste su basi estremistiche o fondamentaliste, a forme 
nuove di nazionalismo ultrastatale (vedi, ad esempio, il c.d. Califfato islamico).

È quindi chiaro che non riusciremo a risolvere i problemi globali se non 
con strumenti politici globali, restituendo alle istituzioni la possibilità di inter-
pretare la volontà e gli interessi delle popolazioni.

Si tratta di un approccio necessario poiché assistiamo a processi che de-
nazionalizzano procedure e istituti giuridici nati a suo tempo come statali ed 
ordinati intorno allo Stato, per cui la stessa “statualità”, una volta frutto della 
mera volontà di un sovrano, è oggi il prodotto del sistema complessivo dei 
soggetti operanti nello spazio globale.

Ciò non significa, evidentemente, sostenere una tutt’altro che imminente 
scomparsa degli Stati nazionali che svolgono, invece, un ruolo ancora pre-
minente nell’ambito stesso della globalizzazione. Anzi, la stessa cessione a 
organismi sovranazionali di proprie competenze avviene sempre con molte 
cautele di natura giuridica e in maniera, almeno formalmente, del tutto rever-
sibile nell’ottica di sottrarsi il più possibile ai vincoli pur liberamente assunti. 
L’ordine giuridico globale non si sovrappone, dunque, come un altro strato, a 
quello statale, ma si pone su di un livello diverso nel quale gli Stati non sono 
gli unici soggetti ma interagiscono con altri soggetti con la conseguenza che 
nessun ‘livello di governo’ riesce a mantenere il monopolio delle relazioni con 
le parti che lo compongono.

È tuttavia compito dell’interprete, ai diversi livelli, trovare la via più cor-
retta per salvaguardare, in un mondo sempre più complesso e pieno di insidie, 
la persona e le modalità con cui essa organizza la propria dimensione sociale 
e politica. La finalità del volume è quella di presentare una visione autorevole 
e attenta su diverse forme con cui gli ordinamenti giuridici offrono la relati-
va tutela nelle diverse espressioni della persona: quale consumatore o come 
protagonista del suo ambiente, del suo paesaggio e del patrimonio naturale; 
come soggetto di fronte al funzionamento della giustizia, quale utente di fron-
te ai vantaggi ed ai rischi di internet e dell’informazione finanziaria; quale 
protagonista della libertà economica e del mondo del lavoro o come aderente 
ad una confessione religiosa. In sintesi, si parla di tutela della persona con-
siderata come destinataria in via generale di ineludibili diritti fondamentali 
che, a partire dal secondo dopoguerra, ricevono finalmente una tutela effet-
tiva anche giudiziaria a livello europeo, soprattutto, ma anche attraverso un 
moltiplicarsi di strumenti di controllo nell’ambito di altri sistemi continentali 
e universali.

In conclusione, un sentito ringraziamento, per l’iniziativa e per la sua rea-
lizzazione anche attraverso la pubblicazione del volume, va anzitutto al Ma-
gnifico Rettore prof. Antonio Uricchio che ha subito sposato questo progetto 
italo-argentino. Analogo ringraziamento è rivolto al prof. Federico José La-
cava che, prima come preside della Facoltà giuridica dell’Università di Con-
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cepción del Uruguay, oggi come docente di quell’ateneo e giudice ammini-
strativo, da anni anima con passione i rapporti fra l’Università degli Studi di 
Bari ed il mondo argentino. 

Inoltre, al prof. Piergiuseppe Otranto, va il grato riconoscimento per aver 
dedicato con pazienza e competenza molto del suo tempo per affrontare i mil-
le profili organizzativi e coordinare i risvolti scientifici del progetto.

 Non si può dimenticare, infine, l’importante apporto fornito anche dal 
dott. Vito Buono, coordinatore del Dipartimento di Scienze politiche, che pur-
troppo è venuto a mancare nei giorni scorsi. È scomparsa una persona che 
ha dedicato la sua vita all’Università con intelligenza, perizia e passione; per 
tutti, colleghi e studenti, si tratta di una perdita, umana e professionale, gra-
vissima.


